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Perché un hantavirus può danneggiare FIFA 2026    
 

Oh capitan c’è un uomo in mezzo al mare 
oh capitan venitelo a salvare, 
hallo, hallo, sì sì vi spiegherò 

datemi ascolto per favor. 
C’è un uomo in mezzo al mare 

Di Oliviero- Rastelli 1976 
 

 
Tre passeggeri sono morti. Sette persone sono malate. La nave è ancorata al largo di Capo Verde, i 
passeggeri non possono sbarcare e l' Organizzazione Mondiale della Sanità ha iniziato a coordinare 
gli interventi ( dalle  ore 12.00 del 10 maggio) 
 

 
 
La causa sospetta è l HANTAVIRUS ,  un agente patogeno trasmesso dai roditori per il quale non 
esiste cura né vaccino approvato. Non è una malattia che associamo alle navi da crociera. La MV 
Hondius è partita da Ushuaia, in Argentina, il 1° aprile, ha fatto scalo in Antartide e sull'isola di 
Sant'Elena, e ora è teatro di quello che gli esperti di malattie infettive definiscono un focolaio 
senza precedenti in questo tipo di contesto. È importante notare che le autorità della provincia 
argentina della Terra del Fuoco, da cui la nave è partita, hanno confermato che non sono mai stati 
registrati casi di hantavirus in quella zona. L'OMS osserva, tuttavia, che il virus è endemico in altre 
regioni dell'Argentina e del Cile. 
 
A poche ore dalla conferma della diagnosi sospetta, l'OMS ha attivato una risposta internazionale 
coordinata ai sensi del Regolamento Sanitario Internazionale (RSI): indagine epidemiologica, test di 
laboratorio, supporto logistico, gestione clinica ed evacuazione medica dei passeggeri sintomatici, 
il tutto in parallelo. Questo è il sistema che funziona come previsto: un agente patogeno che si 
diffonde più velocemente dei confini, in un luogo inaspettato, richiede un'azione rapida e 
simultanea in più paesi e giurisdizioni prima ancora che il quadro completo sia chiaro. 
 

https://www.who.int/emergencies/disease-outbreak-news/item/2026-DON599


Gli Stati Uniti, essendosi ritirati dall’OMS nel gennaio 2025, non hanno ricevuto alcuna notifica in 
merito. Questo isolamento dalla governance sanitaria globale avrà un peso ben maggiore tra sei 
settimane, quando si apriranno i Mondiali di calcio FIFA 2026 in 11 città americane. 
 
L'epidemia scoppiata a bordo della MV Hondius solleva un interrogativo a cui gli investigatori 
stanno cercando di dare una risposta in tutta fretta: come è potuto succedere? 
 
Ci sono due possibilità sul tavolo. La prima è la contaminazione da roditori a bordo, con i 
passeggeri che inalano il virus aerosolizzato proveniente dagli escrementi infetti. La seconda è più 
grave: l'infezione da virus Andes, l'unico ceppo di hantavirus con trasmissione da uomo a uomo 
documentata, endemico nella parte del Sud America da cui è partito questo viaggio. 
 
Tutti gli altri hantavirus conosciuti non si trasmettono da persona a persona. Se la trasmissione del 
virus Andes venisse confermata in un ambiente chiuso e ad alta densità, cambierebbe il nostro 
modo di valutare il rischio di focolai in ambienti confinati. 
La sindrome cardiopolmonare da hantavirus ha un tasso di mortalità fino al 50%. Il periodo di 
incubazione va da due a tre settimane, a volte fino a sei. Quando una persona manifesta i sintomi, 
potrebbe trovarsi molto lontano dal luogo in cui è stata esposta al virus. 
 
Secondo ‘OMS, a bordo della nave si trovano 147 passeggeri e membri dell'equipaggio di 23 
nazionalità diverse. A lunedì, sono stati segnalati sette casi (due confermati e cinque sospetti), tra 
cui tre decessi.  
Il primo paziente, un uomo di 70 anni, ha sviluppato febbre, mal di testa e sintomi 
gastrointestinali il 6 aprile durante il viaggio da Ushuaia a Sant'Elena ed è deceduto l'11 aprile, 
senza che fossero stati effettuati test microbiologici.  
 
La moglie, di 69 anni, ha avuto un peggioramento delle sue condizioni durante un volo per 
Johannesburg ed è deceduta al pronto soccorso il 26 aprile. Successivamente, la sua positività 
all'hantavirus è stata confermata tramite PCR.  
 
Un terzo paziente, un cittadino britannico, ha sviluppato febbre, difficoltà respiratorie e polmonite 
il 24 aprile ed è stato evacuato in Sudafrica tre giorni dopo. La sua infezione è stata confermata in 
laboratorio e rimane in terapia intensiva.  
 
 
Una quarta paziente, una donna adulta, è deceduta sabato dopo un rapido peggioramento di 
febbre e malessere iniziati solo quattro giorni prima.  
 
Altre tre persone con febbre e sintomi gastrointestinali rimangono a bordo sotto osservazione. Il 
quadro epidemiologico è ancora in evoluzione. 
 
 

Questo è esattamente il tipo di segnale che richiede la condivisione di informazioni in tempo 
reale oltre i confini nazionali. È proprio ciò per cui l'OMS è stata creata. 

 
Voglio sottolineare ciò che gli Stati Uniti hanno perso ritirandosi dall'OMS, perché spesso viene 
descritto in termini astratti. 
 



Il valore dell'OMS durante un'epidemia è di natura operativa. La Rete globale di allerta e risposta 
alle epidemie (GOARN), la cascata di notifiche del Regolamento sanitario internazionale (RSI), le 
rapide valutazioni del rischio, i dati di sequenziamento dei patogeni condivisi in tempo reale tra le 
reti degli Stati membri: non si tratta di formalità diplomatiche. Sono strumenti che riducono i 
tempi tra l'individuazione di un segnale e la risposta ad esso.  
 
Nella medicina d'urgenza, ogni ora conta. Il lasso di tempo che intercorre tra l'arrivo di una notifica 
dell'OMS nella casella di posta elettronica di un ministero della salute e la pubblicazione della 
stessa informazione in un comunicato stampa può fare la differenza tra il contenimento e la 
diffusione dell'epidemia. Gli Stati Uniti hanno contribuito a costruire quel sistema. Lo hanno  
finanziato, plasmato l'architettura e l’intero pianeta si è affidato ad esso per decenni. Gli Stati Uniti 
(Trump &Kennedy) si sono  “sconnessi” e utilizzano le informazione su HANTAVIRUS on la stessa 
tempistica di chiunque abbia una connessione internet. Per la maggior parte dell'anno, questo 
divario è sfumato e difficile da notare. Quest'estate non lo sarà. 
 
I Mondiali di calcio FIFA 2026 rappresentano uno degli eventi di massa più complessi mai 
organizzati sul suolo americano. A dicembre, il Dipartimento di Stato ha dichiarato di  prevedere 
che tra i 5 e i 7 milioni di visitatori internazionali transiteranno per le città ospitanti nell'arco di sei 
settimane, nel pieno dell'estate. Anche se queste cifre fossero sovrastimate, arriveranno 
moltissime persone da oltre 200 paesi, portando con sé l'intera gamma di malattie infettive 
presenti nel mondo. Alcuni saranno portatori di malattie di cui non sono ancora a conoscenza. 
Alcuni si rivolgeranno ai pronto soccorso americani. Altri torneranno a casa prima ancora di 
manifestare sintomi. 
 
Gli assembramenti di massa amplificano i fenomeni. Concentrano le persone, accelerano la 
trasmissione e creano le condizioni affinché un segnale localizzato si trasformi in un evento 
internazionale entro un singolo periodo di incubazione. I medici e i dipartimenti sanitari che si 
occupano di questo "torneo" dovranno sapere quali agenti patogeni circolano nei paesi che 
inviano le delegazioni più numerose, quali viaggiatori provengono da zone con focolai attivi e quali 
sintomi presentatisi in un pronto soccorso a luglio dovrebbero destare preoccupazione piuttosto 
che essere liquidati con una semplice dimissione. 
 
Quelle risposte passano attraverso l'OMS e gli Stati Uniti non saranno presenti l tavolo dove 
vengono generate e condivise. 
 
Quasi certamente (?!) Il caso della MV Hondius verrà risolto. Il sequenziamento virale ci dirà infine 
se il virus Andes si è trasmesso tra le persone in uno spazio confinato e cosa questo significhi per la 
valutazione del rischio in futuro in contesti come stadi e snodi di trasporto. La sanità pubblica 
imparerà da questa esperienza, come sempre. 
 
Ma la lezione che possiamo trarre ora, prima ancora che venga disputata una sola partita dei 
Mondiali, è questa: nelle malattie infettive, l'informazione è l'intervento. Prima si individua, si 
caratterizza e si condivide un segnale, maggiori sono le opzioni di risposta. Abbiamo costruito 
l'infrastruttura che rende tutto ciò possibile. Poi abbiamo abbandonato il sistema che la gestisce. 
Quest'estate, in 11 città americane, scopriremo quanto costa questa decisione. 
 


